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paci destinato alla dimostrazione 
i stanno riunendo. La squa- 

ia è arrivata a Ragusa. Ap 
rafo, vi giungeranno 

» francese e tedesca, si terrà 
glio di guerra solto la pre» 

+ del vice-ammiraglio Seymour 
cidere sulle operazioni generali 
traprendersi. sulle costo dell'Al- 


a non è certo cha tutti i co 
ti delle squadre abbiano rice» 
rispettivi governi istruzioni 
\ questo proposito sono corse 
» confuse. Si è detto, a ca- 
pio. che la Francia esi- 
lere lc suo navi sotto gli 
viceammiraglio Seymonr, 
era disposta a prender parte 
zione pavale soltanto fino 
+ punto, vale a diro. senza 
n un'azione molto vigo- 
che s'incontrassero diff. 

talì da dover adoperare la forz 
i # evidente che una sola po- 
l'Inghilterra, insiste affinchè si 
‘la dimostrazione fino alle ultime 
nenze, Ora è chiaro che la 
vuol essere tratta a sif- 
dall'Inghilterra, senza 
za che anche lo altre 
zuiranno la medesima via. 
nitro canto, si assicura che la 
ha ha nuovamente insistito per 
nere che la dimostrazione navale 
pifardata. Essa sostiene che questo 
di forze non servirà che ad 
dsprire gli albanosi © toglierà a lei 
modo di porsuaderli alla cessione. 
rerità, hn sempre to- 
nguaggio, ma quali prove, 
ati ha dato di volere e 
procedere alla cessione senza la 

avaloe ? 

uvove premure della Tur- 
ra che cosa abbiano risposto 
Ad ogni modo, è notevole 
1 con eni si procedo negli 
serkî per. la dimostrazione pro- 
a. Lee il Consiglio di guerra, di 
» i telegrammi, non riuscisse 
perfetto accordo fra i coman- 
ilo navi? Neppure questa ipo- 
qare da escludersi intaramente, 
210, some abbiamo delto, del- 
istruzioni date ai co- 


zicia non 

spegni 
bre antime Fra 
O del doti 


one 


eoza delle 
pu estera si occupa del col- 

el harono di Taymerlo col prim 
«k a Friodrichsrule. 

cnale ha manifestato l'opi- 
primi ministri d'Au- 

auania s'intrattengano prin- 
degli affari d' Oriente © 
traziene navale. Certamente 
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RICO A-OGNI CONTO 


(pall'inglese) 


di M.* Gone. 


Ichi negheranto al certo che l'età 
ui viviamo, se non può chiamarsi 
età dell'oro, metaforicamente parlando, 
totrà bensi dirsi quella del culto di co- 
osta mutallo; ed eziandio che fra i 
aci di tal culto vadano po- 

sti i nustri connazionali. 

Che tale idolatria dell'oro costituisca 
una sorgente di grandezza nazionale è 
del pari innegabile. Se non era per la 

ania di arricchirsi, lo nostre colonie 
non sarebbero stato fondate, nè le no- 
stro imprese marittime arrischiato ; dei 
climi insalubri non sarebbero stati sfi- 
dati, nè solcati de'mari perigliosi se non 
per estrarro da terreni più del nostro 
favoriti dalla natura i prodotti preziosi 
negati a' nostri climi settentrionali. S 

ti contonti, al pari degli 
indolenti italiani, a” godimenti che of- 
fro una semplice natura, o ci fossimo 
immersi, al pari do'nebulosi alemanni, 
in speculazioni intellettuali, l'Indià non 
surebba stata conquistata o l'Australia 
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anche questi argomenti saranno stati di 
scusi. Ma è egli probabile che il col- 
loquio si riferisca soltanto a questa 
materia, o, come altri afferma, alle 
condizioni della Kumenia rispetto al- 
l'Austria ed alla Germania ? L'accordo 
tra la Germania © l'Austria-Ungheria 
riguarda tutto le evontualità della po- 
litica europea, # non solamente una 
parte di esse. È dunque impossibile 
che il colloquio non abbia qualche con- 
nessione e col viaggio dell'imperatoro 
Francesco Giuseppo in Gallizia 0 colle 
relazioni tutt'aitro che cordiali tra la 
Germania e la Francia, Nessuno ora- 
mai pono în dubbio che fra i gabinetti 
di Barlino e di Vienna sia stata con- 
chiusa una stretta alleanza, della qualo 
ora è assai verosimile che si vogliano 
determinare gli effetti. Crediamo, per- 
tanto, che vadano grandemente errati 
coloro che vogliono restringere il s 
gnificato del colloquio di Friedrichsruhe. 

Telegrafano da Rerlino alla Ga 
setta di Colonia che il barone M: 
gnus, ministro di Germania a Cope 
naghen ha ottenuto un congedo e non 
ritornerà al suo posto. È noto il co- 
mico incidente che ha dato luogo a 
questo richiamo. Il barone Magnus si 
è trovato presente, a Copenaghen, ad 
um bancheito dato in onore dell'attrice 
francese Sara Iernardt, la quale ri- 
spondendo sd un brindisi del ministro 
germanico, bevve alla salute della Fr 
cia intiera, alludendo così all'Alsazia 
e alla Lorena Ora non sappiamo se 
il richiamo del barone Magnus signi- 
fichi soltanto che si disapprova îl sto 
imprudento intercento a quella festa, 
oppure se debba esercitare qualche in- 
fluenza sulle relazioni tra Ja Germa- 
nia e la Danimarca. Qualunque pre- 
testo giova a chi vuol suscitare una 
questione, ma davrero non sappiamo 
come nel presente caso si potrebbe 
rendere responsabile il governo _da- 
neso delle parole pronunziate da Sara 
Bernardi. Dobbiamo dunque credere 
che Ja deliberazione del gorerno ger- 
manico riguardi soltanto personalmente 
il ministro e non le relazioni fra i 
duo Stati. 


LA POLITICA ESTERA DELL'ITALIA 


Pubblichiamo in altra parte del gior- 
nale un articolo della Nuora Stampa 
Litera di Vienna, cho si ralle; 
riavvicinamento che necessariamente, 
a suo avviso, l'ultimo incidente di Tu- 
nisi devo aver prodotto fra l'Italia, 
l'Austria o la Germania. 

A noi paro che di riavvicinamento 
proprio non dovrebb'easera il caso di 
parlare, per la semplicissima ragione 
che non abbiamo mai veduto alcuna 
cagione di discordia tra Talia e i 
duo imperi. In Austria e in Germania 
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civilizzata, Fu adunque la seto dell'oro, 
quella cho sfidò Jo febbri di Siorra 
Leone e lo armi di feroci indigeni, che 
volse a collocare l'isola, che era in sì 
poco conto no” Commentarii di Cesare, 
tanto innanzi fra lo potenze d'Europa. 

Mo queste molle motrici per la na- 
zione, l'ambizione e l'avidità di gua- 
dagno, rimpiccioliscono gl'individui di 
cui la nazione è composta. Nella loro 
ricerca di ricchezze, gli inglesi vanno 
gradatamente perdendo il concetto di 
caratteristiche di un genere più ele» 
vato. 

Tutta quella parto di popolazione 
che non è occupata a logorarsì per 
acquistarsi un pane, consacra il pro- 
prio tempo e l'intelligenza all'impresa 
alchimistica di consertire 1° argento 
in oro. 

Una dello cagioni principali che 
fanno di tale ricerca una lotta più 
mara e in pari tempo più perdonabilo 
in Inghilterra che altrove, è l'inugualo 
© capricciosa distribuzione delle ric- 
chezze nello famiglie. L'abolizione della 
legge di primogenitura, dovuta al co- 
dico di Napoleone, fu uno de'migliori e 
più validi aiuti che dar si potesssero 
A formare la felicità del maggior nu- 
mero; imperocchè i paesi dove quella 
riforma fa effettuata non sono esposti 
al brutto septtacolo di scorgere i figli 


minori dei nobili, allevati in tutto il 
godimento delle raffinatezza e degli agi, 
tolgersi poi, giunti all'età matura, a 
soddisfare, a costo d'altre genti, a' fit- 
tizi bisogni acquistati nella casa pa- 
terna ; imperocchè niuna industria ono- 
rovole può abilitarli a ottenere una 
decima parte di ciò che la suddetta 
casa loro offriva e di cui il tralasciare 


Giornale Quotidiano 


si sirà certamente tenuto conto, anche 
in passato, delle condizioni dell'opi 
nione pubblica del nostro. paese. Se 
qualche nube è sorta per colpa di una 
minoranza che sarobbe stata liota di 
trarre il governo italiano in gravi im- 
barazzi, © cho fu resa audace dalla do- 
bolezza del governo stesso, queste nubi 
sono state dissipate tosto dalle mani- 
festazioni della immensa maggioranza 
dgl'italiani, iquali hanno solennemente 
disapprovato quei tentativi e affermato 
il proprio desiderio di rimaner in pace 
con tutti gli Stati vicini e di mantener 
com tutti relazioni cordiali, fondate sul 
rispetto dei doveri internazionali. 

E, valga il voro, questa ferma vo- 
lontà del paese ha segnato la regola 
di condotta del Parlamento e del go- 
verno. Non abbiamo duopo di ram- 
mentare le discussioni di politica e- 
stera avvenute nel Senato © nella Ca- 
mera dei deputati e la parte ch'ebbero 
in esse i nostri amici politici. Su que- 
sto punto il linguaggio dei nostri ar- 
versari non fu guari diverso dal no- 
stro; tutti i partiti, selvo, per avren- 
tura, quello scarso manipolo che nei 
pericoli esterni vede un mezzo per 
combattoro le istitazioni all’ interno, 
furono concordi, nel riconoscere la 
necessità di una politica estera leale, 
imparziale e pacifica, come quella che, 
meglio d'ogni altra, poteva tutelaro la 
nustra dignità e i nostri inter 

Il governo “a invilato 6 costretto a 
procedere con maggior energia contro 
coloro che si adoperavano a compro- 
metterci all’estero, e i ministri hanno 
dichiarato formalmente di voler seguire 
uno politica libora da impegni e al 
tempo stesse informata al principio, 
tante volto proclamato, che la missione 
dell'Italia sia di cooperare efficacemente 
al mantenimento. della pace, o non già 
di suscitare nuove complicazioni. 

La situazione, adunque, non ammet- 
teva . quivoci, La Destra e la Sinistra, 
nelle ultime discussioni parlamentari, 
erano concordi nel riconoscere che 
l'unica politica estera conveniente al- 
Italia era quella medesima che avea 
fatto buona prova dal 4870 al 1876; 
una politica, cioè, di sincera amicizia 
con tutte Je Potenze, senza vincolare 
in alcun modo Ja nostra libertà d'a- 
zione rispetto ai futuri avrenimenti. Il 
ministero accettava la raccomandazione 
o prometteva di prenderla a guida , 
tanto più che tale era pure la sua opi 
niono. Tutto ciò risulta dagli Atti par- 
lamentari. 

Che cosa è avrenuto che ci obbli 
ghi ora ad allontanarci da quella via 
@ ad unirci ad un gruppo di potenza 
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di godere sarebbe stato cagione di rim- 
provero per essi 

E il malo si è che non è solo la 
creazione dei maggioraschi per il man- 
{enimento della nobiltà che dia luogo 
a tali ingiustizie; ma che la mania di 
lasciare la maggior parte delle sostan. 
76 al figlio maggiore, di crearsi essi 
pure un diritto di primogenitura, ha 
invaso gentiluomini di campagna, ha 
invaso individui esercitanti una pro- 
fessione © perfino tali che non hanno 
nemmeno la pretesa di essere gonti- 
luomini. Ed i figli minori di questi 
medesimi individui, così defraudati dai 
loro più prossimi, non sono punto 
mono dei fi li dei nobili inclinati a 
sacrificare ogni altro sentimento e do- 
vera all'ara di Mammone. La loro 
vita può paragonarsi ad una campagna 
di guerra per la riconquista. dei loro 
diritti 6 le poco degno azioni da 
commesse, sia in fatto di matrimoni 

teresse, 0 d'affari, 0 di politica, o 
Via discorrendo, vanno il più delle 
volte attribuite ‘a quell'iniquo sistema 
di cose che vuol fare dei figli mag. 
giori, relativamente, dei Crosi, © dei 
loro ‘fratelli altrettanti Lazzari. 

La storia seguente, riferita presso a 

‘o nei termini in cui fu narrata a 
me da uno degli attori del dramma 
che in essa si svolge, pur troppo illu- 
stra il principio ora esposto. Lascinmo 
la parola a lui stesso. 

— Se dovessi parlare di mo sol 
mento, nemmeno il lusinghiero invito 
ricevutone, potrebbe indurmi a volere 
estorcere la compassione del lettore. 
Ma la mia storia è strettamento con- 
nessa a quella di un altro: di uno cui 
il mondo a vario epoche della sua 


detto. 
Pe 
cia 
ra de 


anzichè ad va altro? È giusto il dire 
che le nostro controversie colla Fran- 
cia a proposito di Tunisi ci spingono 
inesorabilmente nello braccia dell'Au- 
stria o della Germania? Noi siamo e 
vogliamo continuar ad essere amici 
dell'Austria e della Germania, ma la 
nostra amicizia non prende origine dal 
dispetto verso altro Potenze. La Fra 
ato politica a nostro ri 

guardo; l'incidento di Tunisi è spia- 
corole, e noi abbiamo non una ma 
mille ragioni di difondoro i nostri in- 
terassi. Ma ne segue che, per ciò solo, 
noi dobbiamo riaunziare alla libertà 
della scelta nel giorno della lotta? 
Quosta lotta noi abbiamo, tnnanri tutto, 
il dovore d'impodirla con tutto lo no- 
atre forza; poi quando fosse divenuta 
inevitabile avremmo il diritto di rima- 
nervi estranei fino a cho non toccasse 
dirottamento Jo nostre ragioni; e fi- 
nalmente quando ci fosse impossibilo 
di tenerci in disparte senza grave iat- 
tura del nostro decoro © del nostro 
credito, noi dorremmo ancora aver li- 
bera la facoltà di scegliere, fra i vari 
partiti, quello che tornasso veramente 
più utile al nostro paese. 

Nulla possiamo noi gunrontire di ciò 
che si ponsa e si fa al nostro mini 
stero degli estori, nè ci basta l'animo 
di squarciare lo tenebre filte che lo 
circondano. Ma siamo certi di esporre 
l'opinione di tutti coloro che, qualun- 
que sia la fede politica che professan 
hanno a cuore la sicurezza del parse. 
Non voglamo nà una politica di av- 
venture, nè una politica di rancori. Vo- 

mo che, în queeti torbidi tempi, 
tutto la Detenaa poeeono fac uSSOgnI 
mento sull'opera nostra, sui nostri 
buoni uffici per provenire confitti © 
risparmiare all'Europa le calamità di 
una guerra. Con tutti i nostri vicini 
abbiamo interessi comuni, dev'essere 
nostra cura il dimostrare che giammai 
per nostra colpa verrà meno la reci 
proca fiducia, ch'è 1 più saldo fonda- 
mento delle amichevoli relazioni in- 
ternazionali. 

La Neue Freie Presse del 4 pub: 
blica l'articolo seguente 

Le nostro considerazioni sui rapporti 
franco-italiani hanno avuto in Italia un'eco 

a consenziente. Lo espressioni d'alo- 

iona colle quali la stampa italiana 1 
compagaò, i giudizi da essa dati sulla si- 
tuazione, ci provano abbastanza che il 
grando combiamento noi sentimenti della 
nazione ital cui parlammo otto 
giorni or sono si è compiuto con grande 
rapidità e che la penisola oggi odia la Fran- 
cia mentre è già avriato un avvicinamento 
alla Germani. 
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vita si compiacquo di amaro o onorare, 
prima come un giovanotto ricchissimo 
a doni di natura e poscia come uomo 
ricco a quattrini. 

Fu} ad Eton 
Barty Brooches. 

— N mio nome è Bartolommeo — 
rispos'egli all'interrogaziono da me fatta 
relativamente quel Barty che mi 
suonara un po' strano, ma non ricorda 
cho connessioni prossiche, mentre 
Barty suona tanto somigliante a Bertie 
ch'io passo per un parente di lord 
Abingion e non mi ritrovo che di 
tanto meglio coi nobili. 

Come si vedo, Barty aveva già a 
quell'ora l'occhio a' fatti suoi, nè poteva 
far di meno, essendo al pari di me 

‘tello cadetto ed orfsao. Egli era 

ivenuto tale sì tosto dopo la nascita, 
che lo sue mozioni di affezioni dome- 
stiche erano al tutto ipotetiche. Nei 


cho prima conobbi 


parola franceî 
Uno spregiativo della parola mere 
(madre). È 
TO: vero che, a poco a poco, im- 
parò a modificare le proprio idee în 
proposito ; scorgendo, cioè, come verso 
Îl proprio fratello sir Roberto, mag- 
giore a lui di un anno solo © soggetto 
alla medesima tutela, si poteva a buon 
diritto rivestire tale ufficio di tutta la 
tenerezza della paternità. Ciò sarà age- 
volmento comprensibile quando si sap- 
pia che sir Roberto era eredo di una 


n 
soritto sulla bandiora 

l'amicizia colla Germania ed ora 
to della Francia ritorna agli antichi 


L'alterigia © la ruviderza colla qualo il 
governo francese ba trattato l'Italia nella 
quistione tunisina, resero impossibili, non 
solo per un prossimo avvenire, ma per 
Junghi anni un'allcanza franco-italiana. 
Gli uomini politici italiani. preferiscono 
bensi la libertà d'azione, ma sontono la 
necessità d'un apporgio. L'antico. detto 
biblico: « Non è bene che l'nomo sia 
solo » si può applicare nella condizioni 
attuali dell'Europa si popoli. « Non è 
bene che uno Stato sia solo; » di questo 
parero fu anche il ferroo cancelliere del 
grando e potente impero germanico e rino 
da Versailles invid a Benst quel celebra 
dispaccio che doveva assicurare al no- 
vello imparo tedesco le Imono relazioni 
coll'Austria. L'Italia attuale non è tanto 


è tanto superba da sprezzarlo. 
conflitto tunisino ha provato quanto poco 
assegarmento si possa fare sulla. Francia, 
gli sguandi dell'Italia si_ volgono nuova» 
mento como dal 1870 al 4 

Noi rocentemento dicevamo 
conflitto tunisino avrebbo import 

snzo per la pi 

lo grandi quistioni europee; possiamo ag- 
giungere oggi, cho queste consognenze si 
palossno già a grandi tratti sull'orizzonte. 

È una felice coincidenza che nello stesso 
tompo in cui l'Italia subisce una sì amara 
dolasione per parte della Francia, i 

li esteri di Germania e d'Austria 

abbiano un convegno il cui grande 
ficato politico non sarà contestato da 
cuno. 

La visita del barone von Haymerlo 3p- 
preado nuovamente agl'italioni quanto 
no fermamente ed intimameato. collerate 
la Germ: coma non si pos 
essore alleata dell'una e contemporanea: 
mento nemica dell'altra. L'Italia devo porò 
toneraî a mento, per non dover cadero în 
nuore delusioni che l'amicizia colla Ger= 
mania, nella qualo pl'italiani a ragione 
confidavano tanto alloreliò i flutti della 


che 


in Francia 0 


— quest'amisizia colla Garmania può oggi 
ottenersi unicamente per gli amici del- 
l'Austria 
Escetto che a qual piccolo partito che 
non può dimenticare il carbonarismo, 
Ile massime di altri tempi e 
d'avvonire aplendidi ma illusorii, 
non sarà dificilo agl'italiani di unirsi ono- 
revolmento e sinceramente 3 
biamo noi purò in Austria sepolto l'antico 
rancore selbeno due delle più bello gera- 
mo dell'unità italiana 
dalla Cosa nostra; gl'italiani po: 
tanto più agevolment 
Tatti gli uomini politici intel 
ella penisola sono da lungo tempo d'ac- 


________________ 


sostanza di cinquemila sterline (125,000 
franchi dei nostri) annue di rendita, 
@ Barty possedova, di capitale, esat- 
tamente la medesima somma. 

1 due ragazzi avevano pure una so- 
rella, che, essendo allevata in altra 
città da una zia nubile, era rimasta 
sempre invisibile per i suoi fratelli. 
Ransi, non essendo la porzione della 
giovano Enrichetta maggiore di quella 
‘i Barty, è probabile chi'essa fossa nel 
caso di dover dividere la di lui opi- 
niono circa i tutori in genere e circa 
il loro tutore in ispecie. 

1 gonitori di questi tre fanciulli erano 
morti a pochi mesi di distanza l'uno 
dall'altro prima che il maggiore di oss 
avesso quattro anni; chi dico di un 
male al polinone, chi da un accesso di 
gioia nel divenire eredi di una cospicua 
fortuna per la morte improvvisa d'uno 
zio celibo; © ciò quando erano ancora 
nella primavera della vita o delle 
gioio matrimoniali. Comunque sia, 
a loro morte prematura vietò ad essi 
di poter aumentare la porzione doi duo 
figli minori, consistente, come si è 
detto, in cinquemila liro sterline per 
ciascuno. 

HI nonno del mio amico Barty avea 
saputo convertire le suo centinaia in 
centinaia di migliaia, e lo zio (il se- 
condo della dinastia) avea convertito 
alcuno d: codoste migliaia in una ba- 
ronia in quell'epoca del regno di Gior- 
gio INI, quando metà degli onorevoli 
della parrocchia di M... solevano co- 
ricarsi Jola © alzarsi sir John. 

Il piccolo sir Roberto Brooches a- 
dunque, spodito a Eton nell'elegante 
carrozza di posta del suo tutore, 21 
per conseguenza diritto a tutta la pro- 


i ni spedinoo il Giornale. 


cordo essero utile o nacessario per l'Italia 
sa buona e paoifca dell'Au- 


cordiale, di rinunciare alla realizza 

di desiderii non conciliabili colla sincera 
cizia per l'Austria; allora l'unione al- 
leanza anstro-germanica, cho noi rac- 

comandiamo incessantemente alla diploma- 

zia italiana, vorrà quasi di 

1 vantaggi cho l'Italia ritrarrebbo da 
questo passo, sono infalti evidonti. Quale 
amica della Germania © dell'Austria, l'Ita» 
lia non avrabbo più nulla a temero, Il suo 
avvenio sarebbo assisurato contro tutte 
lo tempeste, mentro la politica della li- 

si soguo con 
tenza alla Consulta, non è pri» 
per la grando potenza mi- 
litarmente più debole. 

So scoppiasso una guerra generalo ouropea 
ole pur troppo rendono abbastanza proba- 
bilo i gigantossti eserciti 0 lo zolo feb= 
brilo degli Stati nol suporarsi reciproca» 
mento a perfezionare armi Tita» 
lia non potrobba assolutam 
neutralo, so non vuol cssere l'incudino sul 
quale sarà martellata la storia dei pros= 
sini decenni 

Se si pono dalla parlo della Francia, 
essa avrebbo tutto da perdoro in caso di 
sconfitta, senza la speranza di guadagnaro 
in caso di vittoria. Alleata alla Germania 
ed all'Austria, lo probabilità sarebbero 
affatto opposta; l'Ilalia non rischierello 
gran cosa neppure se, contro ogni verosi» 
miglianza, dovesso avere la peggio. 

D'altra parto l'Italia potrebbo rendore 
alla paco dol mondo il massimo servizio 
20 si decidesse a farla una hsora volta fl- 
nita con lo ideo degli irredentisti ed a 
divenire una fodelo amica doll'Austria. 
Vi sono soltanto duo potenze in Furopa 
dalle quali si può temoro una perturl 
ziono della pace la Francia e la Rusia. 

Dalla Francia fineha rimangana al potoro 
irepubblicani moderati, non 
nulla per ora. Uno Stato libero, in cui 
piniono pubblica dev'ossero ascoltata, non 
infodora la spada all'attacco con tanta fa- 
cilîtà coma il despota, la cui volontà co- 
stituîsco la Provvidenza pei suoi mdditi. 
La naziono russa è in complesso forse | 

ceso, ma chi è cho le 

one È 

non si curano so È mi- 
lioni d’abitanti da emi governati implo» 
rano la pace; un tratto di penna ed è la 


da qualche anno inces- 
santemento ed è l'Austria alla qualo es 
mira. Ma la Russia sa che si passano 
rolmente i Balcani cho ron i Carpazi; 
essa ceroa un'allesta che devo altaccaro 
ja a tergo, mentro essa cì attacca 
davanti ; quest'alleata potrelb: ossera sol- 
tento l'Italia, poichò non prendiamo sul 
serio, como nemici temibili, la Serbia ed 
il Montenegro. 
La politica russa sosva o si agita da 
anni anche in Italia, senza notovolo suoe 
cesso, poichè lo ammettiamo volentieri, 


tezione del dottor K..... come potora 
averlo un nobile in possesso di una 
bella facoltà, lo genti non pensa- 
vano altrimenti a confondersi circa la 
sua origine più che non pensassero a 
chiedere se aveva un fratello minore. 
Un anno dopo, Barty era accompa- 
gnato da un altro più modesto legno 
al medesimo collogio. Sarebbe stato 
caso di discutere, por corto, se la me- 
desima scuola buona por il fratelli 
ricco non fosse troppo buona per quello 
povero! Ma chi si curava di esami- 
nare e ponderare il pro e contro per 
un essere sì abbandonato? Il vecchio 
Broadam soddisfeco alla propria co- 
scienza, brontolando alcun che circa i 
vantaggi delle « adorenze per un gio- 
vana che deva farsi strada nel mon- 
do; » frase che realmente potora pass 
sare per una interpretazione a piacer 
del fatto che realmente gli ora di mo- 
iccio l'avere i due ragazzi alla 
medesima scuola. Egli veramente non 
avea mai bene compreso il motivo per 
cui la sua amicizia con sir Roberto 
(îl primo) avesso fatto entrare in capo 
al padro di Barty di sceglier lui a tu- 
tore de' suoi figli. E so in Roma an- 
tica l'aver dato vita a tre figli auto- 
rizzava, in virtù dol jus trim lile- 
rorum, a godero di certe franchigie, 
gli pareva assai strano che nel mo- 
derno W... tal privilegio dovesso es- 
ser rinnovato. E se avea accettato un 
carico tale (di cui natoralmonte si stu- 
diava che almeno lo speso fossero sop- 
porito dalla facoltà che dorea ammi 
nistrare), ciò fu ‘principalmento por 
tema cho le estese nderenze  commer- 
ciali procurategli dai Brooches potes- 
ero prendere il suo rifuto in mala 
parto. (Continua) 


ss 


( 


sul Tevore non si è tanto ingenui da non 
scorgere l'egoismo degli sforzi rasi, ma 
va senza la speranza, di poter ua 
izzaro l'Italia contro l'Austria. Se di to- 
glie alle talpe rasso questa speranza, 
rrovasse loro melianto un passo decisivo 
della politica italiana, che l'Italia inuocia 
per sempro a sfrattaro per sè un conflitto 
Austro-russo, allora anche a Pietroburgo 
si proverà molto minor volontà di attso- 
caro l'Austria; in tal modo l'a 
gerebbe la paco e si as 
titudino dell'Austria 
Crediamo che questo pensiero, appunto 
ora cho si è riconoscinta la poc 
tezza della Francia, merita bono 
mare l'attenzione degli stati 


vano, ma che esso tr 
amichevole adesione nella stampa della po- 
nisola. 


Lettere Palermitane 


(Corvisponidenza particolare dell'Omsicne) 


Palermo, 4 settombine. 
(E) Quando vi serissi che la sicurezza 
contrade non era più 
rmali, jo avea. perfetta» 
mente ragione, I fatti tuttodi lo dimo- 
atrano. 


nl Pistola, vi fa quello 
da San Giuseppe Tato, 
raîa corrispon- 


del notaro Mi 
ed jo vs ne pa 


Dopo l'assas 
lo del ricevitore 
re, el io va 
o ossuparsai di un altro 
barbaro degli altri, 


modo, del luogo e 


consumato. 
comuna a di 


comunale. certo Francesco Sslerno, do- 
vendo fare il versamento in questa 
vitoria provinciale, e portare in conse» 
guenza valori rilevanti, la sera del 20, 
verso le I, armato. di revolver, muoveva 
da quel comune, 2ccompa 
fratello a nome Giuseppe, il qualo in que» 
alunno, ora saecesso splendidissimo, avea 
sami di licenza ne 
qu 


in un punto frequentatissimo, videro 
parire tro maifattori armati di carabine o 
rivoltelte, 1 Quali lutituarenn loro di but. 
arsì faccia a terra. Il giovano 
persuaso che sarebbe stata inutil 
ogai resistenza, si uniformi alli 
così il fratello Francesco, il qu 
sondo alla responsabilità del danaro che 
portava, si decise a resistere, e, tratto re- 
pentinamente il resolcer, cominciò a ti- 
rare sui malfattori. Costoro allora scari- 
carono la loro carabine sui due. malcap 
tati, e il poero Giuseppe, che erasi adr: 
jocconi a terra, ferito în un fi 
lantaneamente di virore, — Consu 
t 
imostrato dal cas 


questo barbaro 4 
© domati dal coraggio 
giore, © lemendo cho potessero sopragziun- 
goro altro persone in difesa di costui, sì 
diedero slla fuga, laseiandesi sfuggiro la 
grassazione che aveano tentato, ma 
desimo tempo lasciano sullo. atradal 
earavero dello sventurato Giuseppe. 

Meno male che, e è vero ciò e 
urato nn giornale di qui, dae dep) 
sendo stali riconosciuti dal 
eassioro, sarebbero già in potero della 
tizia, la quale dovrebbe procedere in que 
sti casi energicamente e con tutta solleci- 
tulino, affnelè si abbisno quegli esempi 
salutari, che giovano a sgominare i tristi 
© ad incoraggiare i buoni, i quali, con 
quosti fatti, che disgraziatamento troppo 
aposio si ripetono, non possono cho re- 
stare in una granda preoccupazione. 

E poicha fratto questo spiasevolissimo 
argomento, debbo aggiungere che un altro 
truco assassinio è lato consumato in Cs- 
Intafimi, provincia di Trapani. La notte 
dal 27 al 28 scorso agosto, ad on giorane 
ventenne, a noîus Agnano, mestre dor- 
miva innanzi alla porta di casa sua, fu- 
rono tirate contro duo fucilato che all'i- 
tanto lo resero cadavere. Brutti fatti, ri. 
peto, che dimostrano la sicurazza pubblica 
non essere più in queste provincie nello 
stato normale. 

La quistione della ferrovia di Valle 
lunga, dopo îl rinvenimento dell'acqua nel 
zaonte Marianopoli, prende sempro mag- 
giori proporzioni. E siccomo da molti si 
ritiene che probabilmente questa linea di 
Vallelunga, la quale è chiamata un grande 
misfatto andato ad accrescere Il numero 
delle nequizio umane, dovrà essere abban- 
donata, già si fanno nuovi progetti, ed uno 
ne ho letto in una corrispondenza da Cal- 
tanissetta, che sembra seritta da persont 
competentissima, il quale dovrebbe richi 
mara tutla l'attenzione del ministro dei 
Iavori pubbl vero che la galleria 
di sci chilometri © mezzo nel monte Mi 
rianopoli sì riconoseerà d'impossibilo o di 
difMcilissima 6 costosissima costruzione. 

Si dico in quella corrispondenza cho la 
linea di Vallelunga, secondo gli appalti e 
dedotti i ribassi d'asta, dovrebbe costare 
circa 30 milioni; ma che, per poclie che 
siano lo difficoltà che s'incontreranno sulla 
linea di Marimmopoli, si andrà ai 34 ed 
anche ai 30 milioni. La tratta da Rocca. 
palomba a Marianopoli noa costerà più di 
otto milioni, 


ha 


accsssini, 


salcolondo a duo milioni £ 1 


lavori fatti sul tratto da abbandonare 
ad un milione e mezzo lo indennità che si 
dorrelbero pagaro all'Impresa per la re- 
siono dei contratti, s'arrebbero in tutto 
i milioni + mezzo, @ mettiamo pure 
icchè reatorebbero circa 20 mi» 
lioni, coi quali si potrebbe abbondante 
mento costruiro la linea delle Imere, la 
quale fu computata per 29 milioni; ma, 
3pplicando ad essa il primo tipo delle 
atrado ferrato cconomiche, Ja spesa si pi 
trebbe ridurro almeno di un quarto, o co 
non a più di 45 milioni. Cel detto tipo, 
essendo gli estremi della pondonza del 25 


per mille, ed i roggi minimi di200 met 
sarebbe facilo riduro la galleria di Xirom 
nella linea dello lmore, a poca cora, tanto 


da poterla costruire, al più, in duo o tra 
anni. 

Come vedeto, è questo na progetto ehe 
Je da persona più che competante, ed 
stero dei lavori. pubblici avrabbe 
gran torto a trascurarlo, perchè forse la 
forza delle cose lo obblighorà ad adot- 
tarlo in seguito, quando i danni saranno 
maggiori, quando cioè, le spoce fatto nella 
linea di Vallolunga asconderanno ad una 
cifra più riloaanto, 


Austria e Russia 


sto secco alla Rn 
dia nel suo punto più scnsibile, cioò nella 


Polonia russe, mi indurla 
a rinoneisre alla sua po! a nella 
penisola dei Baleari. 


Sosondo l'opinione 
si tratta piuttosto d'un grande viaggio di 
irpezione militare. 

ll ministero della guerra ha l'intenzione 
di climdero nella prossima riunione del 
Reicksrnth un erodito straordinario di 
nilivni e mezzo di fiorisi per munire i 
confini dell'impero più es 
tifexzioni assoluti 
tonde cho con ciò non si ha 
di costruire a tutti i confini dell'impero 
vostosi lavori di fortificazione. Jia. tenuo 
somma chiseta a talo scopo dall 
straziono militare, spiega giù cho non si 
piò trattare di progetti simili. La monar- 
chia deve pord sapere assicurati i suoî 
confini pel momento del pericolo o non 

00 al 


può far fronte ad an attacco no 


nti che premunosdosi militarmente in 
modo da poter far froute con rapidi 
qualunque lato, 

ne sia stato fatto molto col. ri 
l'esercito per poter faro una 
guerta avvenire con maggior filusia, d'al- 
tra parto la trascuranza nello fortificazioni 
dei confini della monarchia può indetolire 
grandemente quella fiducia. Infatti questi 
confini, a confessione d'un gioraalo mili- 
tare, sono sguorniti più che in qualcngue 
Stato europeo, 

I 


rinsitime quanto fu dettoa 
questo proposito sui confini dell'Austria 
verso la Germania e l'Italia, © si rivolge 
in imecio ai confini ru; 

€ Il gigantesco sistema di 
dice, stabilito dal 
fini nord 
di contro difesa analogo a Cracovia e 
Praemysl. Questo terza sono de- 
stinato a servire di punto d'appoggio ad 
va esercito che difende la Gallizia, poicho 
la non esistenza di qusto, costrinserebba 
l'eserzito, socon!o l'opinione del feld m 
reasiallo IHess, a rifugiarsi bon presto sotto 
ai Carpazi protettori. Cracovia ed Oluute 
difendono la linea di operazione di V' 
Preemysl quella di Pest 0 dell'Uagheria 
orientale; pa nocessari lavor 
di compimento essenziali nel sistema di 
fortificazioni del nord-est della monarchia, 
in ispecie comprendendo in esso la lines 
dei Carpazi, affinchè possa essere conside. 
rato come assicurata questa parte della 
monarchia, 

« L'altra parte meridionale dell'imp 
trova 
sissimo nel eud-est, in Transilvania. ( 
prese, soltanto in seguito all'altima guerra 
rusto-turca chbe rafforzati i suoi passi me 
dianto contrafforti. Però con questi l'unica 
fortezza è Carlsburg e non basta a pre- 
ataro grando aiuto alla sicurezza del grav- 
ducato se non si compiono anche în via 
provvisoria lo fortifezzioni esistenti. 

= Così puro lo fortezza dei già confini 
militari hanno avuto un'importanza contro 
i turehi soltanto nei secoli scorsi. Per lo 
guerre odierne dovrebbero cssero forti 
cate Petervaradino con Nuasate, come puro 

RE, e più all'ovent Rrood, Novi ed 

Agram, per poter. presentare suflciento si- 
curezza contro un'invasione dal Sud. Brood 
@ Novi sono duo importanti testo di ponte 
strategiche per dominare la Bosnia : è no 
cessaria però a questo scopo la costruzione 
di ferrovie, che conducano ai paesi oo 
copat 


Le rivelazioni di Kossuth sui fatti del 
4S0 dovrebbero essere un avvertimento 
pei nostri uomini di Stato. Viviamo in 
epoche di sorprese @ dobbiamo essere pro- 
parati a tutto, Dopo lo solaguro del 1850 
4 del 4800 por la nostra monarchia non 
vba nalla d'impossibile o d'improbabile.» 
___<' 
[Congresso internazionale di beneficenza 
La Perscreranza così riassu: 
scussioni della seduta del 4: 
4 Venerdì allo 9 ipi pom. ai tenno wi 


torza @ straordinari 

presidonza del conte senatoro Casati, pre- 

sidente. A dire il vero, gli intervenuti non 

orsno in gran numero, s 
< Il cumm. Bodio, direttoro della atati- 

stica generalo dol regno, presenta al Con- 

gresso una relazione sopi 

tistica delle Op: 

aocondo i di ro | m 

anzitutto che non ai tratta -di una stati- | ci 

stica di tutta la beneficenza pubblica, 

chè non vi è compresa la carità legale, 


adunanza, sotto la | de 
granda inchiesta statistica 


molto sommari 


— ___ 


l'interno, col mandato di eseguiro una 
moraîo sulla 


benaficenza o di formularo i postulati go- 
serali per una prossima rovisiono della 
legge sull'Opere pie. 

« La Commissione, egli disso, troverà 


dati di questa, quantunguo 
lo daranno un'idea suli- 
lente dell'importanza assoluta e compa- 


rativa delle varie catogorio di fondazioni 
caritati 


che posa sui bilanci dei comuni @ delle | tissima memoria del comm. Caravaggio, 
provincie, c neppure vi sono contemplati | può essero assimilata alla rog dell 
i sussidii o concorsi cho lo Stato, le pro- | Pubblico Ministero, per la difesa del pa- 


vincio, i comuni conferiscono alle Pis fon- 
medianto posti. gratuiti od all 


< Il relatore riconlò con una parola di 
encomio la granda inchiesta statistica del 
1809, ricca di notizio storiche, dovutsalla | ;, 
potento iniziativa del dott. Maestri, a parlò | 1; 
doi lavori notevolissimi dol commendatore 
Caravaggio. Soggiunso che la nuova stat 
stica si limita a dare, per ognuna dello | P 
17,00) Opere pio esistenti, lo scopo per | { 
cui venne istituita, la forma dell'ammi: 
strazione, la notizia so il clero vi abbi 
0 no, ingerenza, l'ammontare della ren | 1° 
dita lorda; @ poi l'ammontare dei pesi pa- | © 
trimoniali (consi, canoni, annualità pas 
give, ecc), Jo imposto, lo speso. di ge- 
stione patrimoniale : finalmonto, come ri- | ly 
sultato della sottrazione di questi tra titoî 
di sposa, la rendita netta, o piuttosto quella | © 
che potrebbe essere disponibile per la be- | {, 


traddito: 


autoritariî, dei radi 
resistoro 


l'Italia e dell’ 
parte degli abusi od inconv 


fatto cho la leggo non è sempre 


trimonio doi poveri. 


< La Commissione è chiamata a_conti- 

aro il processo e a giudicare, în con- 
, sullo amministrazioni. 

* Accennato a taluni miglioramenti della 

‘gg0, che sarebboro invocati dalla so- 

ione 4.2 del Congresso e sulle cui pro: 


poste l'assemblea generalo dote ancora 
pronunciarsi, il relatore dissa cho l'esamo 


lo di q sotto lo correnti più 
orso di opinione, dei conservatori, degli 
i, l'avora dimostrata 
la maggior parto dello censure; 
ve rimaneva provato, che, nell'insiome, è 
delle leggi onganicha più liborali del- 
topa; e che la ma 
onti che si 
bbero a deplorare derivano piuttosto dal 
fatta os- 
varo col dovuto risore, anzichè da di- 
nti allo sue proprio disposizioni. 


fceeze, E 11 rivaliato generale della Ia- | Convigno agerolaro le trasformazioni di 
Silea niatiaioa face siolia: inirennito | ceria‘Leliazioni vieto, cha noe Bspoedeno. 
sull'assonile». SI tratta di una remilla | sin illo epici del cogli, o sto ii 
demia di SO milion! all'anno, ta quale, dee | concentrazione delle Ope pie » l'unifica— 

te manualità passito, por 16 milioni. | sione della loro amminisirationi, a fe di 
ridurne lo «pese; ma ancho per tutto ciò 
avrà molta efficacia la pubblicità dei bi- 


ni 
€ Ta metà adunque de 


sor, prima cho passi al 
erogazione; 0 da questo punto com 
uma nuova soltrazione, a titolo 

nistrazione delle beneficenza vera © p 
della erogazione. Il manteni- 
maestri @ sorvaglianti, per le 
scolastiche : il mantenimonto del 
© medico # di assistenza, per eli 
infermi; pi stipendi, gratificazioni, inden- 
nità, osc.. pel vario personale incaricato 
di erogaro i sussidi, prondono, doro il | S" 
quarto, dove la metà, e fin'anco i due 

terzi della rendita cho si era dotta dispo- 


la rondita spari 
ipartimento della 
‘ia 


mi- | fe 


to 
caro la proporzione delle sposo di ammi 


si 


< lì prof. Bodio insistette molto su que- | 


sto assunto, che troppo gran parto della 
rendita va spesa nel mantenimento dol 


incistatte pure 
ior parto. delle 


Opere pis tengono un bilancio aggravato 
di enormi passività, che importano una 
amministrazione dispondiosa 6 rovinosa. | ch 


« Infatti, generalmente sulle passicità, | Itali 
dei Brefotrofi, fa vot 


vi paga il 3 por cento, montre dal totale 
patrimonio lordo non sî ricava, in modia, 
cho ils. È dunque in parto un  patrimo: 
nio altrui, che le 


pio vengono ame | ri 

ati si ostinano a 
nservaro quello passivii procu- 
10 ad essi miggior lavoro; «ssi. ripu: 
guano dal liquidare il patrimonio, perchò | gi 
renderebbe in parto superfluo l'opera | in 

È pertanto corti che si potrebbero 
ro lo maggiori esonomie. Conver- | si 
tazliare nel vivo, in codesto poli- | 1 
paio di impiegati, che, pure essendo ono- | gi 

stissime persone, si prendono troppo eran 
arte delle rendite destiuato al sollievo | tr 


devozione ad i 
bonemeriti che spendono tutto il loro tempo, 
tutti 


amministrazione, avvocati, se- | dujia 
pifi dottor Cap 


noi 0 rendiconti. 
« Il prof. Bodio terminò la sua comu- 
icazione con parole della più profonda 

oraggiamonto verso quei 


i loro pensieri nel soscorrere agl 
nel dare un nuovo senso ai ciechi, 
concluso cho chi po: 
va parero alquanto sosero nol giudi- 


straziono all'ammontare del patrimonio, 


non aveva che un uniso scopo, quello di 
poter mettero nello mani di codesti 
generosi una somma anche più cospicua, 


quella che oggi hanno a loro disposi= 
no 

* L'assombioa ascoltò Ja relazione con 
anilesta simpatia © gradimento, e il pre- 
onto ringraziò a nome di cssa il dele» 


gato del governo. 


« Si passa alla discussione dei quesiti 
azione 


psoni legge "a propria re- 
10 con ls conclusioni votute dalla 


Commissione 


« La prima proposta, 
he lo stato attuale 


con cuî si deplora 
la legislaziono 

renda necessario jl mantenimento 
i perchò nuovi prov. 
no modo di miglio 


rare tali istituti, augarandosi che l'educa- 


na € la carità pubblica no rendano pos: 


sibile la trasformazione, più conforme allo 


tompi, 
gegnere Bianchini dico che ancho 
i avversari dei Brefotrof ne riconossozo 
fondo la nesessità. 

< Il comm. Bozzo propuno la sospon: 
va porchè le propasto ch seguono trat= 
appuuto degli inconvenienti della 
< Il dottor Griffini credo che il Brafo- 
‘fio esisterà sempre, sebbene ti possa 
utarlo in qualche pi 


4 Il direttore della atatistica dimostrò | Il ty i so Propone il se- 
come il patrimonio delle Operu pie sia | GUente emendamento, che è approvato, 
Li Xi ie ; cioè, farsi voli che mi 


molto disugualmento distribuito n 
regioni e provincie. 

< Questo patrimonio, netto dallo. passi= 
vit, fa dichiarato dallo amministrazioni 
delle Opero pio în un totale di 432 mi- 
lioni, Di questi, 522 milioni appartengono 
agli Istituti esistenti nelle dieci città che 


varie 


uzioni per l'infanzia sbbandouata. 
< Dopo un discorso del siguor so, 


che a proposito della quinta proposta ric 


va l'importanza del presupio come mozro 


per educare le madri, si approvano lo 
quattro successivo Iroposte, 0 cioè la se. 


pericazino fl ata ct rieti ST. | Sonda sta cai si role colline SE 
pela (ossia a 5O città): i rimanenti | E# un'attenta sorveglianza degli infonti 
e ene ego 
fondazioni asistenti ri 5882 comuni. | dalla Commissioni & Consigli sanitari, ol: 
tre i Const gp para et 


Rimangono tuttor: 


2134 comuni, con m 
popolaziono complessiva di 4,571,00% abi. 
tanti, cho non Hanno Opera pio di surta, 
< 11 prof. Bodio passò pure a rassegna 
le nuova fondazioni sorte dal principio del 
{813 in poi, le trasformazioni avcenata 
nello antiche Opere pia, in dipendenza 
dalla legso 3 agesto 1802, esserno 
venuto meno lo scopo ; e infino le eredità 
0 lasciti fatti nello stesso periodo di tempo, 
gio dal 1° gennaio 4803 a tutto. giugno 
di quest'sono 4880, a favore di Opere pio 
già esistenti. Î 
isulta che sono sorto elrsa 000 | ta 
nuove, che se na sono trasfor. 
male circa 409 dello vecchie, 0 che îl pa. | $, 
trimonio della beneficenza pubblica 
accressendo ogni anno in media di G mi- 


di 


mi 
n 


< Fra lo irasformazioni si notano oltra 
O Monti frumentari, massimo nelle pro- 
cio napoletane, convertiti in Gesso di 
prestanzo agrario o în Istituti anoho di 
tutt'altra natura cho del credito 

< Il relatoro s'intrattonna in modo par 
ticolaro a dimostrare le forme preferite 
dalla nuova beneficenza civilo; notò orme | si 
siano sorti cinquecento nuovi Asili infan- | o 
tili, con carattore di parpetnità e diobi 
razione di ente morale, oltre i moltissimi 


al 


mporanee oblazioni di benofat. 
gli Ospizi marini, gli Ospizi 
alpini, osc., tulti codesti Istituti fatti per | mi 
sonsarvara © fortificare, per così diro, i 
gerni umani. 

< Ricondò il progoito di leggo apparoe- 
chiato dalla Commissione Realo del 1870 
cho ebbo a presidente o relatore l'onor. 


Correnti, © accennò alla nuova Commis- 
gione, cho fa istituita per dooreto resle 
(8 giugno) sopra proposta del ministro 


comprovata; la quarla con cui 


illegittimo che curano l'allattamento 
proprio bimbino o per impotenza fisica 


con cuì si raccomanda di favorire la f 


ficazioni, cioò 


amministrazione dei mì 
provinelale o comunale sia proporziona) 


signor Costantini dimostrano che 
pressione dello ruote aumentò il numero 
dogli iufantieis 

relato! 


con cui a prevonire l'abbendono dei bam= 
n 1 


ini si deside i baliatico 
d'allevamento siano conferiti dalla bo- 


neficenza pubblica allo madri povere, che 
riconobbero li 


prole naturalo, wagli stes 
cho lo prestano assistorra, 
ino în stato di misarabilità 


vanda l'estensione dei soccorsi di baliatico 
favore delle madri povere legittimo o 
I 


10 affilato ad altra nutrice, onde po. 
e sorvegliarao l'allevamento; la quinta, 


resopi pei bambini lattanti 


Viene | alattati sotto la rigorosa osservanza dello 

d normo igieni 

Nioni. posta, a paroro dell'avv. Flores, 
essere i 

prima Sezione. Vi si oppone il dott, Grif- 


sho @ sanitarie; Ja sesta pro- 


rimandata alla discussione della 


provata con alcuno modi» 
« Quando gli istituti por 
10 redditi 


ad è poi 


roprii per mantenersi, sì ritieno che de 


comunali per cura dello provincia 
comuni ehe na sostengono la spesa. 
© comuni concorrano 
loro mantenimento con sommo più 0 
ono rilevanti, è desilerabilo che nola 
medesimi l'elomento 


vento rappresentato, 
« Sulla VII il dottor Do Lanewsan 0 il 
sop- 


degli atorti procurati, IL 
non è di tale avviso, e la pro- 
vieno poscia approvala con un'ag- 


Giant sl cav. Do Ririaki, por cu è are 
cettata some seguo; 


« Il Congresso propugna la chiusura di 
« orni è role, ficendo voti perehò quo 


< sta misura 


< caso di maternità 4 
« L'VI proposta vieno ritirata. 
< La IX 6 X proposte, su cui il com- 

mendaore orso rilera un caattro stre: 

to in so 


portuno risolvero questioni gravi, sta 
Î ristretti " 
Si delibora quindi di ripigliaro l'esame di 
dette proposto nella seduta di oggi, alle 


8 ant, sti 
< L'adunanza si scioglie allo oro 12 112 | vo 
di notte, » = 


—————_—_———__ |îl! 
Notizie ferroviario 


Nel Ziollettino delle finanze e ferrovie 
leggiamo lo seguenti informazioni: 

< La Società dello strade ferrato meri- | ju 
dionali ha sottoposto all'approvazione del 
ministoro il progetto definitivo pel secondo | tn 
tronco della linea Aquila-Rieli, compreso 


ghezza è di metri 11,747 71. > a 

—« La Società della forrovia Sicula-Oc- 
cidentalo da Palormo a Trapani por Mar- | Po 
sala ha chiesto ed ottonato dal ministero | n 
dei lavori pubblici una proroga a tutto 
giugno 1881 pei lavori cho ancora sono 
da ultimarsi nella detta ferrovia. » 

— < Al fe settombro l'ammontaro dei 
lavori ferroviariî in corso ascendova alla 
cifra di © milioni. 

<1 progetti defititi cha si trovano 
per l'approvaziono al Consiglio suporiore 
dei lavori pubblici ed al Consi 
ascendono a 50 milioni circa. » 

— e Il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha emesso parera favorevole st 
seguenti progetti în materia ferroviaria 
nello suo seduto dal 30 agosto al 4 set- | sol 
tembre : si 

l' 
giatori o la costruzione d'aua pensilina nella | me 
staziono ferroviaria di Girgenti. Ù 

Le opero di consolidamento occor- 
renti nolla scarpata a vallo del rilevato 
al chilometro 491 della ferrovia Cal 
Licata, il 

La difasa dell' argine at 


reato Mangiafico nel tronco Catanzars- 
Reggio della ferrovia Taranto-Reggio. » | m 


NOTIZIE ES 


ERE|° 


Si anmunzia pol 19 settombro Ja convo- 
ione in Irusselles d'un congrosso di 
socialisti rivoluzionari. Fra gli 

da trattarsi v'è puro il segicate: quali 
sono i mezzi migliori 

fodoraziono internazi 
voluzionari ? 


OLANDA 


Le duo Camere sano convocato ogy 
por volara gli indirizzi al re in risposta 
al seguente messazgio con cui Sua Mae- 
stà annunziò Îl parto della reg: 

< Signori, 
vostra ran gioia, possiamo darvi 
la lieta notizia cho S_M. la rogina, nostra 
sposa diletta, partorì oggi, a mezzodi, una 
principossa, 

< Noi siamo cerlî che la prima o la 

la C: peranno di gran 
quoro ai sentimenti che questo lieto arvo- 
nimonto ci inspira echo esse. riconosce: 
raono con mo la grazia accordata dall'On: 
nipotento alla nostra casa e alla patria 

€ Dopo di oli, signori, preghismo Die 
di tenervi in suala tutela. 

< L'Aja, 31 acosto 1880. 

€ Guassetato 


La vacanzm dell'A settembre. — 
Il Diritto atmunzia cho protrareà la va 
conza consuota doll'8 sottombra sì 20 sete 
tembro, giorno della festa anniversaria 
della liberazione di Roma, cd invita gli 
altri i ad imitaro il suo esompio. 

Der parto nostra non crediamo di poter 


aderira all'invito dell'egregio confratello e 
non muteremo data alla cor vacanza 


ta f 
valente architetto Sfondrini, il q 


di 


AI 


Nel giorno 20, appunto perchè ricorre 
una solenno festa per Rom 


la deserizione, ci pare meno o 
portuna la vacanza del gionale. °° | chi 

Questa considerazione ei induce a non 

tare la proposta del Diritto, 
Scuola degli ingegneri. — Col 
{* ottobre avranno principio in questa 
Scuola gli esami gencrali pel consegui» | %° 
mento del diploma d'ingegnere civile a 
d'architetto: lo domando d'ammissione do- 
vanno essers presentato alla segreteria 
della medesima nou più tandi dal 26 cor- 
rento, insioma alla ricevuta domaniale della 
relativa tassa 

Per coloro i quali avessoro compiuto în 
altra Scuola il corso triennalo d'applica» 
zione, lo domando atosse. dovranno ossero 
corredato: dei certidoati di profito, da 
ui resultino le classificszioni riportato în 
giascina materia prescritta dal regola 
mento; ed inoltro d'un attestato compro 
yante d'avor soddisfatto al pagamento di | rai 


la 


ammessi agli esami generali nella sessione 
dell'anno corrente. * nessi 
L'uniferme dei vetturini. — Un 
ssiduo ci scrivo sel tema dell'aniforme 
da proseriversi ai nostri buoni autome» 
donti. Già altra volta si è parlato di que» 
to argomento crediamo per veri 
in Roma, ove le autorità municipa 


lano molto 0 concludono poco, riusciranno | dei 


dosto problema 

pubblica decenza ma cho puro pr 

goendo sempre ib, men” | qulcho difcoltà. Ad ogni mods pa 

< e sia favorita l'istituzione di | chiamo la lettora anche per the ® 
te gregori a responsabilità davanti. sl più 

n posteri. 


n 
rosidente poco op- | come quelli di tutto o altra citi ed i 
querediallitegiol pica] ueod ruoli im 
i. | screti cavalli; nondin 
restiero, a prima 
pression 


i fiacol 


ma con quei loro capj 


quelli cho non 1° 


contessa Claudia Autona-Trav 
contenta di cssere ui 


ampliamento del fabbricato viag- | coi suoì stadi  porferionarsi 


ne aggiuoge ora una i 
sugli oggetti dato a fanciulii dai sci o; 
la- | etto anni in una scuola condotta rccindo 


mareggiate a destra od a sinistra del tor- | tona-Trav 
dato al direttore get 


copie del suo lavoro perchè sian 
dono alle maestre cho most 


BELGIO Ntoma, comm. 
vecchia, sì rosherà domattina a_ Velleis 


aflino di preadore esatte no 


cura del signor 


guoro, molti ulli 
presenta 


detto al teatro medesimo, aveva collecal 


mali comin 
» | mento la mattina del giovedi {6 cor: 


taoto privato che a pagam 


mento al loro posto 
siamo certi cho non vi 
più che lo si 
fettament i 


Fuà Fusinato, 
non mancherà di avers un aumento di 
lunno a giudicara da quelle che hanno 


teschio famiglie nel chiolero la iscrizione 
Hanno paro fatto 


sotto la sorve 


reclamato ben 


1 geni 


Eccola: 
Roma, 5 seltemb 
I fiaccherai di Roma sono 


is, 


rrozzelle pulite è 4; 
mo lasciano nel fo, 
una cattiva in 
în causa del lxro modo di vu 
ire. A Milano li obbligano £ 
stiro un abito d'uniforme, ma a To; 
Genova, a Firenze, ece., ces, | mus 
hanno risolta la questic 
più economico, civ 
vostano 


ò pressrivendo ci 
scuri è cappoli 


cilindro, 
Questa somplice preserizione fa si gg 
laccherai di quelle città noa baano gui 
ria di manovali che hanno questi dif, 
Hacci multitormi e 

10 30N0 ut res 
bo anche otteoara 


n certo giacche unto 
Il municipio potri 


fra Besa 6 la Palla di Corno, lnenllun | cioe taifsconioni. de la fondo 4 


nessun costo, si face 


ponendo un piccolo promio per quoi fia 


da 60 to ernia i ER 
Revan e Terina. = fap, 
Farina 11. Conagio. datori ie 
reati di Ra Soa capta det 


una Commissione appostamento eletta 
composta de; si 
Mancini, cav. Augusto Caroselli e c 
Nicola Bartoccini. 


cati 1 ci O) 


ille pubblicazi 


lorti ispottrici onorarie. delle. sostra 
ole, ma essa vuol contribuirsi 


jenti. Alle pubblicazioni già 
mento nei giardini o'in 
Fitolata 


metodo del Pestalozzi, a Chiara nella 


le dello | contea di Surrev, tradotte da Claudia An- 


> Oltro a ciò esca ha man 
rale delle scuole co. 
unali di Roma, prof. Pignetti, pareschia 
dato in 
n 
e sa la parte sin 


io di giovarseno nell'insugn 
Ecco una ispettric: 
Ispezione. — L'osurevolo pr 


tizia doi dati cs 
ritorio di qu 


Sfondrini, fu illuminato a l 
l'interno del nuovo teatro 
Vi intervennero par 


la stampa. 


Il meccanico, signor. Enrico Tupi, a 


arato da quella luce vi 
ssima, produsova il più bell'utetto 
Si ebbero plausi @ complimenti ifani 
nto il corazgi o;rietario, some 
la 


mai assicurato il successo del su at- 
to © grandioso lavoro. 


Fra gli invitati notammo l'assessore co- 


valiere Luigioni. 


Le iacrizi 


ni nelle sewate comu. 
ioranno presto, cinè. pre 


suolo. olomentari 
to, quanto per 
le, la suporiore femminile, ces. 
i direttori è lo diretti 
vertiti di trovarsi tutti: regolar= 
quel gior 
nokeranno tante 
lo debbono trovarsi 
poi giorni del Con 
no Cssers visitate 
lo Duo Alace 
delle Fratte, cho l'anno scorse 
aprira solo dus mesi dopo il 
no scolastico, quest'anno 
con le altr, ed ancho molto mi- 


non soltanto per lo 


profession 
Gl'inseguaan 
mo 


del sottommbre, liorata nel locale, 


La scuola superiora femminile Ermini 
ia via della Palombella 


iosto l'iscrizione Ha dai masi scossi per 
riapertura dell'anno 


anda di pater. collo 


caro lo figliolo in Convitto presso la scuola 
inza dell'egregia divuttri 

«ssa. signora De Gubernatix, e noi al- 
biamo fiducia che il comuno vorrà sccor: 
daro il desiderio di quelle famiglie, o con 
È 


Convitto annesso alla suola supe 
ore colmaro la sola lacuna che ormsi 
ito nel suo ordinamento scolastico. 


Piccolo Corriere 


Por Il Plobiscito. — La Sosietà de 
roduci dalla patrio battagl 
preghiera d' 

<Si prevongono i soci che coi 


serzione, il seguente avviso 
delibe» 


ione di questo Consiglio diruttivo 


Salla lo tasse scolastiche di poter esere | sbilito di ‘diatriba out quest'anno. 


occasione dolla ricorrenza del giorev 
ebiscito, si figli 0 figlio dei soeì 


cho maggiormento si distinsero uegli studi 
frequai 
nali, num. 6 p 


ido de scuole elementari. comm 
i, consistenti. in altieb> 
libretti della Cassa di risparmio po- 


sale, 
< Lo condizioni fissato pel conf 


mento 
premi suddetti sono ostensititi pr: 


Appena tra qualoho secolo a risolvere co» | la residenza sogiale. » 


satravvenzione. — Un cuoco fu di- 

ctr contravvenzione perch, nel suo 
50 31 convento del saoro Ri 

12 8, Francesco di Sales, colti» 
fante di tabacco, che gli furono 


zie, — Teri, verso le 4 pom., nei 
riporazione nella sala di partonza 
cstchdoimprovvisamento crol- 
za di circa 10 mo. 

esso al suolo i seguenti 


sondro, d'anni 20, da 
sui Giovauni, d'anni 95, da 
Costantino, d'anni 20, da 
riportò la fratiura dolla 
N rtarono delle 
iorni. 

s questura. — Una vodova 
di disfarsi 
lo usova 
ed altri 
ducendola in uno stato 
Avutone sontore la que- 

pra l'arresto, che reun 

domicilio in via 
voraro all'ospedale 
pericolo di vita, 
tato un muratore, sia per 
al reato, avendo tenuta 


ti ad arrostarla. 
ioria fuori porta 

. por questione di 
essendo venuto 

fu dal mo 


6 gior 
». un impiegato parficolaro 

asa del suo fratello prete, 
, minacciandola 
ese la somma di L 100. 


giardio, cliudendo in casa il 
dt fratallo, che venno infatti 
to, tanto più che, nel 

del sacerdote, fore 


ati altri 25 arrosti per 
portanza, 

— Nati e morti denun- 
‘3 ASSO: 

sn nato morto. 
solto i 7 anni. 


Soto civile 


a domiciti 
di Froneesco, d'anni 460 — 
di Ludovico, 1 — Ra- 


, 1 — Floris 
n — Monti Ita» 


Vincenzo, 
— Ricci Mad- 
Antonia 

Anna fu Cleto, 
— To 


Dispueelo metcor 
fico centrale di Meteorologia 
settembre. 
pressioni al NW 
Stornoway-Haramerfest 759): 
verso È in modo 
a soia, — Nel resto 
2 il barotaetro è sopra 700. 
a lo pressioni dimipuir:no di 
obara 768 prende 
ol». Torno, 
Lecco 708; 
, 767. — Jeri cielo un 
Ita Ita 
‘10 © un quarto ccpe.to; 
mi © cala; mare tranquillo, 
in qualche rara stazione. 


Roma, 


RONACA GIUDIZIARIA 


SISE DI ROMA 


CORTE DAS 


comm. Lanzetta — Pobblico 

Vir — Difensore: Figola. 
da 6 settenbro. 

9, da Veroli, 


To È 
Avrito d'incesto Jentalo, Venne oggi con° { 


i giurati, a 3 anni di reclu» 
sione, desadendo dalla patria autorità ed 
alle speso processuali. 

Ruolo delle causo da disentersi nolla 
prossima quindicina, alla Corte d'assiso di 
Roma, Circolo ordinario, sotto la presi- 
denza del comm. Cardon: 

Settembro, martedi 2$ — Ace, Palmieri 
Loopoldo @' Serra Autonio; grassazione. 
P. DI Borelli; difensori Cavalletti e Fi- 
gola. 

Mercoledì, 2) — Acc. Liberti Achille; 
omicidio. P. M, Borelli; dif. Papa, 

Giovodi, 30 — Ace, Antonacci Vincenzo, 
Toppi Giovacclino o Attinghelli Giovan 
contro il buon costume. P. M. Borelli, 
fensori Sovero, Santoni è Desio, 

Ottobre, venerdì, 1°, 2, 5, 6, 7, 8, 0 
— Act. Tangherlini Oreste, Lorenze 
Odoardo, Cammillusci Pietro, Governatori 
Quirini ‘© Paocapelo sini Eugeni 
furto qualificato 0 complicità. P. M. Bo- 

ori Bianehi, Bianchini, Pa- 
ini, Cobcevich, Lopez, Mura- 
uscari. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
Lo spettacolo dell'Alhambra 


Manteniamo la promessa di rendere 
lì d'flazamente dello spetti» 
Ibambra. L'impresario Roccasci 
zia che op torio, e 
ani balli. 
eramento 


conto un pe 
colo dell 
fa assognamento prin 
11 primo di essi, Messilima, 
tutte lo attrattive cho va 
garo il pubblic da quando questo 
dallo venne rapprosentato la prima volta 
al teatro Apollo, noî abbiamo detto che 
collocava il Danesi fra i migliori corso» 
gra del giorno, La Messalina, fratta dal 
noto dramma del Cossa, ha, in primo 
0, il merito di un'azione chiara, cho 
intendono senza fatica; 
o la parte mimica riosco di- 
lettovole. E i mimi dell'Albambra, Ja 
gnora Danesi, il: Pranchi e tutti i loro 
compagni riproducono con ersude abilità 
lo territili scens immagivate dal pocta ro- 
mano. 

Ma il ballo del Dsncsi ha puro 
pregi grandissimi. Tutta la parte st 
e che sì potrebho dine archvologica, è frutto 
di pari oteho senza cadere nella p> 
danteria, II pubblico è trasportato in altri 
tempi, velo esattamente riprodotti i co- 
stumi di quell'epo 
cattedra 0 non dîv 
Anche le danze, d 
aono tutto bello e viva 
armonia col carattero dell'azione. 
quo uno dei balli meglio riusci 

i, Sagziunpa che a 

iscena senza risparmio, che lo 
Bazzani Luigi e dol Liverani 
ti qualri, che il vestiario è 
imo, che l'allestimento ssonico su- 
pera tutto cid che s% visto all'Apollo, 

cho îl palco scenico stesso por la sus 

ito ad 
coli, € 
successo della A 

Anche la cop 

Pezzatini è una lallerina cho 


sono a so) 


mono 


altimi 2 
è posto 
sceno del 


lo a siffatin: genore di 
degherà lo straordinario 
«salina all'Albambra. 
a danzanto è buona; la 
una briîlente carri 

L'opera il Trovature è convenien 
Il baritono Barbieri possiede una 
le, Ie signore Angeli (Leo= 
(Azucena) Lanno belle 
voci anch'esso è cantano con intelligenza 

Verdi. Il tenore. Pelugalli 

Rossetti, esordiente, è fratello, crei 
all'altro tenore Rossetti che già albiamo 
applaudito all'Argentin 

lì Pelagalli-Mossetti è molto giù 
non ha per ora un cran volume di voce, 
ma è certo che quista aumenterà 
a d'altronde è gratissima. Canta con molto 
garbo, di buona scuola, ha insomma le 
qualità che si richiedono per diventare 
un artista di vaglia. E di buoni tenori c'è 

hisogno! 


Jente 
eseguita 
voce fenom 
nora) e Matgos 


ta 

, a dato prova di grando arre- 

ra e sovratutto di pratica degli attari 

trali no uno spellucolo 

cho eliamerà ogni sera all'Albambra un 

gran numero ili spettatori. 

— 11 teatro Vulle si risprirà alla metà 
del corrente mese colla drammatica Ci 

i. Fra le altre novità della 

il Daniele Rochat di 


Na posto insi 


Sardon. 
P_n'?ncas. 


Spettacoli del 7 settembre 


Politeama Romuno. — ln Lo/in in ma- 

crayopora — La Semiramide del Nord, 
Lallo (ore 7 112) 

Alhambra. — Rijoso. 

Quirino, — Il capitano Carlotta (oro 8). 

Manzoni. — Commedia con Pulciuelta 


(ore 8). 


che montato in un'elegante callche scoporta 
a 4 cavalli © postiglioni alla Daumost 0 
preceduto da due RR. cara 


, per la Bar 
Fiora del Ponte Rosso. muoreva vanto Je 
ezzott 

< Erano nella 
il Duca d'Aosta, 
gonorale Milo 6 
Bertola Viale. 

« Seguivano in altri leg 
sari generali, gli aiutanti di campo e u 
numeroso seguito. 

« Nel lungo tralto dalla stazione fino 
alla Barriera dol Ponto Rossa Sua Maestà 
fu sempre acclamatissima dalla popolazione, 
cho, malgrado il cocentissimo sole, no 
attose e no festeggiò clamorosamento l'ar- 

‘ex-vicerè d'Egitto. — Ieri arrivò 
a Firenze, coa numeroso seguito l'ex-vi 
corà d'Ezitto © preso alloggio all'otel di 
Nuova York. 
lupondenza ponti ci 
serivono 

< Siamo lieti di aunonziaro che questa 
città la ottenuto, mercò le premure del 
doputato locale, l'on. Acquaviva, un sus- 
sidio dalla Direzione generale delle post 
affinchè vonisso stabilito an servizio rot- 
turao în corrispondenza col postale, por 
rendere possibile la dispensa: delle le'tere 
nelle. primo ora del mattino, o meltere 
tormino per tal modo al 
il pacco di Rossano venga respinto da Co- 
trono all'indomani per la mancanza di 
rata fisora di questo nuovo servizio. 

< Rosta ora unicancote 21 municipio di 

unzere anch'esso un sussidio, senza il 
qualo falo impianto ssrebbe imi 
son dubitinmo che nen voglia rispendero 
os eguslo sollecitudine alle protzure che 
sonegli già stato fatto 


rozza di Sua: Maestà 
ministro della 
Iuogotanento general 


ta del Po- 
poto di 

< 1 Principe di Carignano, not potondo 
intervenire all'insugurazione dei Congresso 
interni 
cato il ministro di grazia e giustizia di 
rappresentario a talo solennità. 

< Sono già giunti in Torino l'ilustra 
igicnista di Francia Fauvel, il principe 

i igienisti il dott. Iirsclhora di Pie- 
troburgo, delegato dol governo; il Martin, 
organizzatore del Congresso di Parigi, il 
Cambreloni, il dott. Felix ed il dott. Po- 
tresco, dolegati del governo di Rumenia; 
il doti. Bambas d'A°eno, delegato della 
Grecia; Îl dott. Liouvillo, deputato del 
Parlamento fi ora Rovelli 

, dottoressa 
ni, delegato 
Lo Ratti, presidente dell'Aso 

ne medica italiana, delegato del municipio 

Roma, col dott. l'oscani; il conte sena- 
tore. Tore! porterà sull'a 
nel giorno £ 

Stasera giungono "allo G molti fra 

cosi, inglesi, Leigi, svedesi, ed il delegato 
del governo ungherese, dotì. Luigi Gross 
de Crat 

« Giu 
Crocg, senatore © 
medica di Bruxelles, 
l'ufficio d'ipicao di Bruxelles, 
dott, Viominx ed îl doit 
delegati 


0° pure li ioti. professori 
Meine, cone de 
il celebre 


imi scienzioti, 
bel 
<— Merouleli cera un grande banchetto 
di cinca 200 enperti si d 
Fepa ia onore del membri dal Congresso 
male d'igiene © del Congresso 


, il prefetto di Torino 
riceverà nelle suo sale i membri dei du 


lenta di Napoli. — Il Pur- 
Napoli serive: 

Astengo ba in 
negli uffici della questura di Na 
chiesta amministrativa ordinata dsl mini- 
stero sui fatti del 27 agosto. » 

GU speri mil 
— Il Corviere della sera ha da Genova, 

ore 10 412, il neguento disp 

« Erano le 8 quando l 
ospiti milanesi gi 
l'Aequaverde. Le Società cencrosì e la 
altre che averano aderito all'invito erano 
2 aspettarli disposto in ordino per le vie 
Balbi, Nuova o seguenti 

‘< Vi erano una sessantina di bandiere, 
moltissime bando © fanfare. 

< L'accoglienza fatta agli opersi 
fu veramonte entusiastica. Applassi ol ev- 
viva non interrotti li ancompagnarono nella 
loro afilata fino al Politestas, per dove si 
avviarono, seguiti dal corleo formato da 
innumerevoli Società e da un' immensa 
fol 

< Gli applausi si sinnovarono fragore 
insistenti, all'entrare doi 
recinto del Politeama s 

i provedette alla consegi 
milanesi ai genovesi, i 

quali lo ricambiar na grande 
coscanta. 

« Comincinrono quindi i discorsi 
Jaruno Canzio e alcuni rappresentanti 
oporai di vario città. Grandi applaus 
cho a loro, 


Vorizi: Inrerne e Farti. Vari 


ll no a Firenze. — La Na- 
2 Con l'abitoale puntualità di Casa Sa 
vola S. M. îl Re eutrava alla nostra sta- 
zioso allo. ore precise, insieme 
8, As Ti. il Duca d'Acsts ca nuzeroso se- 
ito di generali ed aiutanti di campo, 
s a della stazione erazo ad 
stà, in forma affatto 
rivata, l'on. prefetto C.rte, il princizo 
Don Tommaso Corsini, l'alto personale 
della Casa Realo, residento in Firenze, e 
vari pirsonaggi di distiuzione 3 
MEER Ro si trtteseva una mes'ora 
nella sala d'aspatto, conssrgando col prin 
ipo Corsini, è con l'on, Corte, dopo di 


ss 


3 pom 


PUBBLICAZIONI 


Suita origine del erro da cavallo, pe 
a tia — Roma, tip. Vog 
1880. — Il'signor G. B, Caviglia, cal 
tino vateriuario nel regio csavcito, auto 
di questo prezevola & dotto opuscolo , si 
prefisso di dimostruro ehe ai tempi dello 
cho guerre grocha a romano la forra= 
doi cov.Ili, quale si usa oggi, nor 
«ra «fatto conveziuta 0 rilevò. pertento 
che i poeti 0 eli sterici di quell'opo 
parlando dei destrieri di guerra, lcro app 
Lino fl nome. Jgnifestivo di ceripede, 
cioò esvalli dal piè di Urcazo. Indi 
toro trao argomento a coneludore che an- 
] uicamento dovorasi conoscere 11 modo di 


rondero dura o resistento l'unghia doi ca- 
valli senza ricorrera all'uso costoro od iv- 
comodo di calzarla col farro, 

Ii cav. Caviglia dimostra la sma tesi con 
rando copia di citazioni sceltissimo, tratte 
dai classici groei"o latini, cho egli argu- 
tamento commenta. Egli interroga all'uopo 
la storia, © compondia lo dotte dispute in- 

orto finora sull'argomento. Loda l'inven- 
zione della calzatura di forro, additando: 

i pregi; ma nel tempo stesso no analizza 
i difoti, o narra i tentativi fatti. per 
gliorare il sistema in uso, 

Vaghoggia infino l'antico concetto di 
premunire l'unghia dei cavalli: coll'indu- 
rimento artificialo di parto dello zoccolo, 
facendo un caloroso appello alla climica, 
la qualo seppe ridurre a consistenza lapi- 
dea i più molli tessuti anima 
spora dalla modarna industr 
zione di una lamina di materia leggera, 
elastica, resistente @ non costosa sl 
tualo pesantissimo farro. 

L'opuscolo del cav. Caviglia, mentre 
accoppia la scionza all'eleganza del 
dosterà forso în qualcuno la nobilo ambi 
zione di sciogliere il problema che l'au- 
tore ha proposto. Al quale tentativo au- 
guriamo, insieme coll'autoro di questo o- 
puscolo, folico successo. 

«Ta sociolegia nella storia, nella scienza, 
nella religione e nel cosmo, » 
losatico del prof. Girolamo Bos 
Torino, Unione tipografica editrice. 

« Di alcano novità agrario, » esperienza 
e studi del dott. Bartolommeo Moreschi, 
professore d'agraria nell'istituto tecnico di 
Modena. — Modena, tipografia Moneti e 
Namias, 

« La corazza di sicurezza, » monosri 
del cav, Antonio Frigieri. — Acirealo, ti- 
pografia Forzuso. 

‘ Pensiori intorno amm nuovo ordina» 
mento degli studi tecnici inferiori. » di G 
Marchigiani. — Urbino, tipografia E. Righi. 

Politi ti di Andrea 
Cantalupi. — editrice 
G. Candeletti. 

« Economia domestic 

lazaro. — Versiono dall'inglioe, con 
jono è note. — Etrico Detkin, edi- 


pico ia Italia, » osservazioni del co 
tro Bonanni, ufficiale di cavalleria in ri 
tiro, — Torino-Firenze-Ioma, prosso i fr 
telli Bosco. 
mont legistatif cn Ital 
los comparatives, > r: 


(185% 
port 


prudence de Madrid par Innocent F 
Imola, imprimerio d' Iguaco Gal 
< Lo compague di guerra in F 


tip. di Giuseppo Leitz. 
forzato — Sal 
l'emissione. » 
Studio critico del prof. Gerolamo Boccar- 
do. — Roma, tip. del S 
< Lo Sperimentale, » giornale 
scionze mediche, fase, in-8.0, agosto. — 
renzo, tip, Conuinia 
1878-1870 € Lettras d'Ita 
de Lavoleye, — Milan, Damolard fi 
Bruxelles, libraire C. M 
« Scritti vari di letteratura, politica ‘ed 
arto di Luigi Settembrini, riveduti da F. 
Fiorentino » — vi H N: 
tonio cav. Morano se 48SO. 


La Gazzetta Ufficiale del 
bre contiens 


1. R. decreto per 
rale dell'asilo infantile in Monteftore de 
Aso 
Disposizioni nel personale giu 
tra lo quali notismo lo se 
Con decreti del 4 agosto 1880 
Ristori cav, Alessandro, sosti 
curatore genorale presso la Corto 
di Trani, tramutato a Cagliari ; 
Donvarumma cav. Luigi, id. di 
id. di Trani. 
3. Disposizioni nel porsonale dell'ammi- 
nistrazione doi telografi. 
3. Disposizioni nel porsonalo dell'am- 
traziono delle imposto dirette e del 
i. Resoconto sommario delle operazioni 
delle Casse postati di risparmio a tutto Il 
mese di luglio 1880. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Congresso internazionale d'iyiene 
(Telegramma particolare dell'Opinione) 


‘appello 


Cagli 


Torino, 6. — Oggi è stato inaugu- 
rato «plendidsmonto il Congresso in- 
ternazionale d'igiene. Era presente an- 
che il ministro Villa. Parlarono il 
sindaco Ferraris, il dottor Pacchiolti 
vari straniori. Quindi si è proceduto 
alla nomina della presidenza. 
Mercoledì i congressisti faranno una 
gita a Racconigi e domenica si reche- 
ranno a Milano, dove visiteranno il 
crematorio, 
Le arginaturo del Po 
TI rezgonto l'Ufisio centralo di Rovere 
del Genio efsilo pi invia una risposta alla 
lottora dell'on. deputato Mangilli, inserita 
nell'Opinione del 2 corrente. Puh" 


der 
remo domani queMA rÎ°”;gta che non pos- 


siamo inseriro siassora, porobà pervenutaci 
ad TA tronpO tam, 


Partenza 


L'on, De Sanctis, ministro dell'in- 
terno, è partito per Napoli. 


1 pescatori chioggiotti 

Leggiamo nel Diritto: 

Si conferma cho pescatori ebioggiotti 
furono fermati nello aequo di Grado, a 
distanza dalla conta, maggiore, coma cisì 
aiformano, del iniglio, Presentarono re- 
clamo al Consolato generale d'Italia a Trio. 
ts, © questo tosto lo presoatò al governo 
locale, Finora il Consolato non ebbi ri. 
sposta : l'indugio è di pochi glorni rist 
Jeodo il fatto a soli quattro di' addietro. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Scarperia, 5. — S. M. il Ro è ar- 
rivato col principo Amedeo a Sanpiero, 
nella villa Corsini, allo ore 6 pomo- 
ridiane, ovo lo attendevano il 

rale Mezzacapo, gli ufficiali 
rappresentanza dei municipi 

rità pubbliche dei paosi circonvicini. 
La popolazione era affollata e festante 
lungo la via attorno la villa. 

5. MI, si affacciò al balcone, in a 
guito allo acclamazioni reiterate. 

I paesi vicini sono illuminati. 

Ragusa, 5. — Una corvetta prus- 
siana o duo corvette inglesi sono giunte 
questa mattina. 

Quattordici navi da guorra trovansi 
qui attualmente riuni 

Brindisi, 6. — È giunta Ja canno- 
niera ingloso Britten. 

È probabilo che la flotta lasci tosto 
Ragusa per portarsi in un porto mi- 
gliore. 

Lomtra, 6. — Teri ebbe luogo a 
Hyde-Park un grande meeting di ir- 
landesi per protestare contro il voto 
della Camera dei lordi, la qualo re 
spinse il progetto relativo al compenso 
da darsi ai fittaivoli. 

Vi asssistorano 40,000 porsone. 

0° Connor teneva la presidenza. 

Furono approvato parecchie propo- 
ate, nello quali si afermò la necessità 
di riformare la Camera dei lordi. 

Il mecting terminò in mezzo ad una 
confusiono generale. 

Lontra, 6. — Il Morning Post ha 
da Berlino : 

L'Austria 6 la Francia desiderano 
di evitaro qualunque atto bellicoso per 
non dare alla Russia e all'Inghiltorra 
il fpretosto di un’aziono comune in 
Oriente. 

Il convegno fra il principe di Ri- 
smarck e il barono Maymerlo fu cor- 
dialo. 

Essi si sono completamente messi 
d'accordo sulle questioni principal 

Roma, 6. — leri giunso a Mel- 
lourne il R, trasporto” Europa, coi 
materiali destinati all'Esposizione. A 
bordo tutti bene. 

Nete-York, 5, — Il piroscafo Va- 
shington, della Società Florio, prove- 
niente da Palermo, ègiunto impiegando 
{4 giorni e 7 ore. 


ULTIMI DISPAGCI 


Torino, 6. — Il Congresso interna 
zionale d'igiene fu inaugurato colla 
presenza del ministro Villa, rappro- 
sentonte di S. M. il Re @ del gorerno, 
e coll'intervento dello autorità provin- 
ciali © comunali. 

Vi è un grando concorso di scien» 
ziati italiani © stranieri. 

Il sindaco Ferraris, presidente ono- 
rario, salutò gl'intervenuti in nome di 
Torino. 

Risposoro i rappresontanti di Fran- 
cia, Belgio, Germania, Olanda, Rumo- 
nia 0 Grecia. 

1l professore Pacchiotti, presidento 
del Congresso, ne espose il programn 

1 discorsi furono applauditissimi 

Fa volato per acclamazione un te- 
legramma a S. M. il Re, ringrazian- 
dolo della benevola protezione. accor- 
data al Congresso. 
i 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 

Tialiana 5010 | 
> 300 || 

Corti Tesori cm, 1800-0i| 

Prestito Romano Blou 
Dotto Rothschild 

Qubi. Honi Eccle 


Rondi 


Banca Nazio 
Mobiliare » 


Fondiaria ince 
Spe nequa Pia 

Anglo-ltomana ill n paz. 
cern, fond. italiana 


800. iom. Miniero di ferro 
as di Civitavoochia. 
Ostions 


qua Pa, cbbli 
Soc. Generale immobil. «| 


‘Roma, 6 settembre, 
Borsa inattiva. 


i, godimento în corso, per fino 
3 60, 95 U%. Per contante fattosi 


Ex-coupon 93 10 lettora, 03 danaro. 
Nominali i Prestiti Pontifici. 

Cattolico 90 30. 

Blount 90. 

Rothschild 101 25. 

Banca Generalo, per contanti 075 let 


525 10 fattosi, 
li gli altri valori 
Banca Romana 4300, 
Acqua Pia 1065. 
Gas 85. 
Banco Roma 630. 
Cambi: 
Parigi a 3 mesi 100 37 112, 
Londra 27 77, 27 74. 
Marenghi 22 10. 
Oro 6. — Il nostro mercato serale è 
stato complotamento nullo. 
Rondita 95 50, 95 55. 
Gionerali 673 50, 074 50. 


100 1242. 


n 500. 
Napolooni d'ora - 
Londra 3 mesi . > 
Francia a vista” > 
Itaprestito Nazi 
Azioni Tabocch 
Azioni Rancs 

Sirado fer 
QUbligazioni delto 
Banca Toscana». 
Crodito mobiliaro 
Azioni Fondiaria > » 


PARISI, 6 (oro 3,5 
Rendita frane. 3.09 amm| 


|05 se Her 

"22 07 c 
270€ 
110 1oeh 


Aperto 
89 05 
87.15) 
> 5010 
Rondita italinza 5 019. 
Ferrovia lombanto 
Ferrovia Vitt. Fm, cid) 
Porrosio romano 
Obbligazioni lamlardi 
Oubligazioni romana 
Cambio su Londra, n 
Cambio sullItali 
Consolidati ingl 
BERLINO 
Mobibiliare 
Austrischo 
Lombardo - . 


Dotta (fimo mame): ; : . . 

Azioni tabubchi. - > 

QU. Rogi ia | 

Reodita ture 

Prestito russo. > > 

Prestito ramo criet 

ATfento (per chilogr 

Rubio ceco 
VIENNA 

Modiliaro  « 

Lombarde 125: 

Fanes angioosoi 


240 
60 40 


Argento. » - 
Cambio sopra Parigi > 
Lo 


Rendita austr, nuova (0r9] 
Rondita vagberese nuova 


F. D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


La China Laroche 

gradevoli 

affezio 

quore e di sfinimento 
colorito 


un Elinir di vino ag- 


to prima quanto dopo il pasto, 
Parin, 23 0 19, Ruo Drosot. — Milan 

Manzoni e C.; in Roma siossa Ditta 

Piotra, 91, 0 nelle primarie farmacie 


Por le inserzioni in terza e quarta pa- 
gina di avvisi, comunicati, necrologio, re- 
i giornali politici di Rows 
L'Opinione, La Capitale, L'Italia Militare 
nei giornali politici di Miano: Pungolo, 
Lombardia, Corriere della sera, Ragione 
Osservatore Cattoli 
nei giornali scientifici: Gassetta Medica 
Italiana, Rivista di Medicina, Chirurgia 
‘ Terapeutica, Giornale Italiano delle Ma- 
lattie Venere a della Pelle, Annali di 
Chimica splicata ola Modicina, Amati 
versati di Medicina a Chirurgia, Igea 
Maio di Cosa 
ed in quelli illustrati: Bazar, Monitore 
della moda, Moda illustrata, Rivista 
Iustrata, Valigia @ Giornale della Dome- 
nica 
rivolgersi direttamento all'osclusiva Ditta 
appaltatrico A. MANZONI e C. in Roma, via 
di Pietra, n. d4, in Milano, vin della Sala, 
n. 14, la qualo avrerto cho nossuno all'i 
fuori del propri commessi già conosciuti ha 
un mandato qualunque perstabMiro contratti 
d'insorzione sopra i sunnominati giornalî, 
che non rispondo delle omissioni o ritardi 
dorivanti da comp'ssioni pervenute indi» 
roliamente, 


La stessa Ditta A. MANZONI è ©. sumo 
noltre l’incarico di pubblicità per giornali 
d'altro città d'Italia a prezzi inforiori alla ts- 
riffa, e ciò in forza dî spociaîi ascordi presi 
dirottamente collo diverso amministrazioni. 

Lo inserzioni ripetute godranno eccezio= 
nali sconti. 


== 
Tipografia dell'Opinione 
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[ 


rane 


\ 
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_ ILDOTTOR DELABARRE 


Segal Let Op, asa lOpadae di Pec 
Si ego ee dI i 
Ce tot ile ‘gengive mattina « sera collo Sciroppo di Denti- 


FARM. della LEGAZI ITANNICA, Firenze via Toi 17 


PILLOLE recto A. COOPE 


rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fogato, 
male allo stomaco ed agli intestini, 
utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
per mal di testa © vertigini. 
Pillle non eseinasa d'etficacia col 
toa richiede camb di di 
vata così vantoggi 


MANZONI 


MTIP Are Rerviede Rest 
INVEZIONE no 


‘cem 


SCOPERT 


nd tore, ni 


orta generale per l'Italia A. Mensa 
Silio Suit 6a 


» 


smmalari 000 tattozior 10 per procurarsi un ri- 
avenire ai oro cpiie 
ralmente moli 


Ditasti l'ottiase 
de sempre nec 


i SCIUPATI Ì 


RA e pei Pe er dle i 

la Salsapariglia di Bristol | 

(it era creta re din dI GIA ni 
Rena ta ale poipene 


I FIORI DEL PARADISO 


Ìl to toszeo agli abitanti dei paesi dell'Est nurei uns "le; 


Ti pieppenee 


mo d'estraro Lol l'aradiso iamanzi di partecipare 


irtò nello avo 


Proprietà igioniche 


to quali 
sioni del” Pa 
Was preparazione ftagranto ed uguali 
6 Lammane ” pi 


| Eu uninfaltiilo cora pel 


| asalgicapo, 
Nervosità, 
Debotezza, 
Svenimenti, 
Prost 


Alto © 

Centinaia di Signoria 
'refcio da questa del 
bagn 


cal'esso asvtano a icala pena sperato esseri 
avanimenti ed avendo i ui 


Corroborato tutto li cistoma nervoso 
visore i niù p 

aisi, e con tutto cb l'intero talbro di 

ACQUA FLORIDA 

| di MURRAY © LANMAN 
come uno srlesdido farmaco nervoso rca È 

Hi grando seri, comin 

il topo verrà provo, quando que 

usato per euro errate ell'legaato © 
Vendesi in Milazo premo il dep 

a della Sale, 10, nagolo. di 

a di Pietra, I (uccaaio l'Albergo Gram 


LA SORDITA' 


GUARIBILE (COLLE 


GOCCIE DI TORNEBULL 


tnfallibil! per sordità. 
arte alcuna (ll'a>parecchio uditorio, medita] 
di Torzeball al gusriste in pece sempe) 

ni congenita che ecqulsla z 
Flacono liro 2 


tà conosciuto, ma 
ta al pubblico ed 
rà i) nolo mezzo) 
aristocratica, 


tarlo lungo tempo. I 
tro 


accompalgante 


ci ott 11 dor 
odi Se i 
"3 Pietra, I. 


aa 


MILANO 
Via dalla Sala, 16 


LO SCALPELLINO (e) 
Sul pizzo a dontra dl 
CAMPO VERANO, 
AVVISA scsi 


Sccertae pal Campo Santo ii toe 
Lo i di lavdri ja 


EDWARD 


0 piccole, Corone Bracciali. per 
lampioni ecc. à 
Frozzi è moderati 


nossont, LENTIOCNI 
DITONZOLI. MACCHIE ROBSE 
4, CREPATUNE, RUONE |, 

smnunamenTO _d 


per tutti 


nilPiecole Trobbint 


il 
foraggì — Tor 
giatol, ecc. 


PEPTONA= DEFRESNE 


zucà & f* Cia, Inventore della Pancreatina. 


La Peptona di Detrenne contiene il doppio del suo peso 
di carne. i quario del suo peso di pano, tutto preparata per 


l'assorbimetito ed inticramente assimilabi 


La si prende di di ai da tavola nel brodo 0 nel vino 
generoso © s'impiega sempre con Successo contro : 

La Gastralgia, | | La Ciorost, La costipazione, 
tate [inform lis metis 
L'Anemia, La Disenteria. nali: 


La Peptona di Detresne eccita l'appetito in guisa straor= 
dinaria. 


Cora DEPREBNE, via des Lombarda, 3, Parigi, 
NB. € nelle principali Farmacie. 


AL MANZONI è ©4, via di li 


Volete ringiovanire?, usate la 
RA INGLESE ISTANTANE 
ZINZER 

CASTAGNO E NERO, PER CAPELLI E BARBA 

Sul TRAE TINO ZIP done le into a pende 
i 
È 
i 


» svels Pagano, 

0 inglese, ha posato favorire, cos mezzo più 
ti por ragione di età © quelli 

| i tnguos capelli o Lotta, con 

| nello, nel + 

ta pelle 

l'ira 


ifico Zinzer, 
A che si nas col pe 
Mnacchiata 


re più guovani 0 non più 
© rusea l'ha ghi adottato. — 


* Farmuria Cor 
reniore A. Regni: 


n 
Non più Copnive! Rom più niercurio 
GUA' .IGIONE ISTANTANEA RADICALE 


Dirigorsi esclusivamente all'Urricio Caraats D'Amuri A. MANZONI @ 0° — 


ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI 
4% pagina linoa 0 spazio di linen di 7 pur 5 


PARIGI 
Via di Pistr, DO Rue du Fanbowg, St. Denis, Gi 


amour agli Olii di Merluzzo dul commercio) di sali jodica depara 


"a deposito di atexrati, chu a giudizio di tutti è wadici rieaso 


mocui, di digert 

gli amori indeboliti 

ffizione. 

3 poli di più a buon mercsio di tutti gli Oli di Murluzso ssaduti in bottiglia, gisschi ni 

toto to ta noe bottiglia contonaate circa 400. gr. 

puro © del più perfetto. 

hi Agli neguirenti di 12 bottiglie sì accorda io sconto dol 10 por cento. 
ANZONI è C, via 16, a Iowa 

presco lo farine lcale Garceri, Soli 


fj SALICILATO DI FERRO | 
3 i 
i 


Paga di erro, 350 
Set di ero tr 201 


i di Oiio di foga 


(MALATTIE Di PETTO — 


| ELIXIR ALIMENTARE 


DUCRARAO 


ALLA CARSE CRUDA (Espesiz. parigi 1873, 


tatti gii sirmonti contitusati il aungue : ossa e carai ae fungo va lix 

piscovelo por le donne delicata, | fensialli, i vasshi ad'’ 
era, ricontitniace, Da ciò dotto ‘la mal 
‘a l'ind 


(contre In_ anizie) 
preparata dai fr." ARDUINI 


: 
from iene 
gin 
pace note 


nò Ja bien! 


TERE 


mt 
|{pstto, noli'an 
[{} vantato dui pro! 


da, ne 16, angolo di via 
i) @ Itealo farmacia Gatse 
d'Italia ove su 


SILPHIUM 


Questa pisnta prodace degli effetti sorprasdenti e inattesi nol È L preso & 

tratiacento"carativo dolla Tiai © altro ‘milatio gruvi di Patto © 

dala 6018 co, È psi: I 
inumerovoli guarigioni, rimontanti la maggior parte a due ® 
ant, aci La por sitestra la auporiortà di questo rimadio 6e- 

i. | 


D. via della Sala 


i dizione in ogvi 
lione forroviaria verso rimessa di 


ginose 


| 
; ì TA 
Y DERODE et DEFFÈS, Pim 1 
Deposito gearale po l'Italia: A. MANZONI @ C*, Milan, e Î| 
i Ret, seta Dili vin di Pista, SÌ (ato T'Albergo Ce. 


mese presso BORMIO 


rrio enimia DELL’ 


della Gonorrce le più in"ecchiato @ dello perdito bianohe, cco, 
cora 


INJECTION BARRAJA 


VRAIE INFALLIBLE 


ed 1 COMPETTI ANTIBLENONAGICI. 
Prozo di eadaune LL. 5, 

Deposito @ vendite per l'Italia da A. MANZONI 0.1, 

16, Kilaro. Ia Roms scossa Ditta via di Pietra Dl. Si 


ia della sita 
edizione in ogni 


| APPARECCHIO CAZOGENO CONTINUO | 
' PER LA FABBRICAZIONE INDUSTRIALE DELLE. AQUE GAZOSE | 


Sistema MONDOLLOT, Brevettato in Francia ed all’estero | 
| 

produzione | 
| 


li goto impiogato nel- 
la Formacia Centrale 
degli Ospitali di Pari 
è bordo doi batlelli a 


Volumizoro gie 
timetro, 


Vasi sifoni ovoidi 
x CILINDRICI 
1,0 picco t 


Montatura ascuratis. 


dirparecchio Gasogeno sima, vetro di prima 
continuo compl:to con tiraagi doppio pi 
per tifeni a betrigile ono.. Guarnizione 
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